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MARZO 1875. 


fatto: Non tergiverserono; nbn andarono ln 
btsca di ‘mesctitul ripleghi collo scopo di 
mantenersi comechessia nl potere, non 
l'ittusero © non illtwero ‘altrui, intesero 
raminaaso Ja condizione in ori ni|e @ stemaro lo speso e ad acorescero la 
produzione, roorrendo solo. all'imposta 
nella ‘misura necessaria; Ta tal-gulen:o 
[validamente ‘ocadinvati dai rappresentanti 
della ‘nazione kuperaroro la crisi nel 


Ssorgesi da siò quanto diversi sfano 
‘tati 1 criteri che ni seguirono In Au- 
tria è In Italla, Nol abblamo fatto a un 
'diprerso ciò che ni fece în Ungheri 
‘son risultamento analogo. Chà non basta 
Il noddisfaro la vanità nazionale o il dare 
[aacolto. ati voti; delle popolazioni. del sin- 
[golt distratti , naturalmente più proocen- 
pate degli speciali ‘Joro interesti che del 


Italia @ delle questioni europee alla cnil alla volta sila bontà. dell'eseroito, all'as: 
‘solozione non può rimanere indifferente, [sstto delle finanzo ed alla prosperità eco 
‘che per l'eterogenità) ‘della ‘sha popola- | nomica della nazione, 

zione ha da guardarsi dal roverchianza —_e—— 
[dell'influenza delle grandi potenza stru-|] Genova, 6. — Il marchese Nicolò Saul 
[niere, miseria ‘che non ‘tange l'Italla,|testà defunto; ha legato il mo nuo di Ji 
l'Austria impone i elttadini per lo spése | Soon periti e di Pammatono; lar 
della guerra o della marineria un sacti-|chesa Teresa Saulî, nata Littardî. 

fizio minore che non il nostro Stato, | 





TORINO ; 7 


A L'Austria e l'Italia. 


"Ch 
trovavano pur pochi anni sono l'Italia o 
la monhrokla austriaca, soorgerebbo a pri 
ma gianta quanto più fellce fosso quella 



























del nostro Stato, quanto, meno aver 
travagliarsi per riuscire in breve lau 


di tempo, ordinato, libero, alcaro, per 
gli ostacoli che si frepponevano 


vine 
2 eolorire fl suo disegno: 





Noi meoivamo da dte guorro che c'im- 
gposero molto minori sacrifici che non 





‘modo più follce, e misero! il passe jn 
[grado di promperate e risarcire i gravis. 
Aicai danni nofferti. 

Come nbblamo già notato, vi è tutta- 
Vla on'amministrazione comune a tutta 
la monarchia, una npeoisle per la Cl 
tania, ana per ls Trasaleitania (Unghe- 








‘generali. Componendo: quente n. possono 
talvolta attutire: delle ire , diminuire Ia 
‘icontentezza , acquistare dei voti nel Par- 
lamento, ma come si viene sl quia, ai 
debiti, at disavanzi, allo inevitabili 1m- 
posto, ni scorge che sì è edificato sm mo- 
bile ‘arena, scompaiono lo fittizio mag- 





L'Austria infatt! spendo. complessiva 
[menta per l'esercito ‘e la marineria mili- 
‘taro franchi 269,814,995 cent. 18 (bilan- 
‘olo: del 1875), che, in una popolazione di 
[35 904,435 anime, impongono per ogni a: 
bitanto franchi 7 cent. 33. Nel bilandio 
di prima previsione dell’Italia pel 1875) 





#Roma, 5, — A Montecitorio si facevano 
i più "menti, conimenti rentora di 
cal fa colpito‘a Roma il deputato del’ col: 
legio di Messina, avv. Paolo La Spada: 
L'egregio uomo — che tutti stimavano per 
il patriotiamo, jl nobile carattere o coltisnimo 
ingegno — fa miseramente colpito nello fa- 
coltà. mentali. 
Giù da parécchi giorni gli _miel avverti. 











“fomso ragionevole sporare, Quele cho fense 
Tatilità con eni waveramo preso patè, 
l'esito era stato fortunato por noi, pol- 
<hò ci aveva prodotto l'annessione dl dne| 
mobilisalme 6 ricoho province e resa pos- 
sstbilo l'emancipazione delle altre, Nel- 
J'interno omogeneità. perfetta nelle popo- 


tono nellp sus parole. 6 nei moi atti qualche 
troviamo proposti già per quei due dica-|inesplicabilo stravaganza, Il discorso che pro- 


c huciuve, ‘o sé pochi giorn, sul bilanci 
aterî. franchi! 236,020,859, cont. 77 (non|natistex or 500 pochi gioral, sul Bilancio 
‘(comprese le nuove somme che si vogliono |attentamente, nna confanicne indecifrabile di 
'agginngere), 0. cosi in nina popolazione di 


Meo o di parole. Gi stenografi ho lo raceol- 
20,801;154abitanti;1ire8,83 per Individno. |Aiig meglio, “n arazzatiiti adi acoomodario 
Sal modo pol con eni sì spendono quella 





ris, Ceoazis o Transilranis), e quanto 
provvida fa quella dell'Austrla. propria- 
‘mente dotta, tanto imprndente fa. quella 
‘dell'Ungheria. Disgrazistamente pare che 
l'Italia ‘‘bbla preso a modello ‘anzi que- 
che quella. Gli stessi pregiudizi, le 





gioranze. in presenza del diasesto, finan: 
ninrio, la nuda resità si presenta col sno 
terribile aspetto. 

Spicca altresì notabilmente il contrasto 
fra l’amministrazione. anstrinca e l'ita- 
Ifana por ciò che concerne un'altra gra- 








alle meglio. 
Uno degli score! giorni, senza. dir lento‘ 














7 a eesuno, so ne andò a Orte; dove diede segni mn 
s | profenda, tranquilltà, nesenna |steto illusioni, è consegusatemente i me-|vimima questione, 3a cemuzione del sorio | somme nei due Stati el possono dare {n-|ncettno ro nen Ù 

N lotte importante allestero’ da. slo |dosiml citi forato dol biglietti di banca, L'Amstria formazioni le tattaglio di Cnatora © dito godo o si ici cata perl depatato 
ì 





Difalsato 11 servizio del debito pub. 
blico; le: spese goveraative. della parte 
'ocotdentale (tranne quelle della guerra, 
detta marineria e degli affari esteri, co- 
'muni all'Ungheria) non. oltrepassavano 
nel 1873 182 milioni, Per gli stessi ser- 





Intese inde 
mezzo. che era 


sameate a risolverla 001 solo 
gionevole, Îl pagamento 
‘del debito, senza darsi penalero di oppu- 
‘guare, per andar. a versi a pissloni lo- 
‘tall; l'istituto di credito che era vento 
in soscorao allo Stato nelle più pericolose 


Lissa, 

La sposa, dice la' eltata rivista par- 
Jando dell'Austria, è comparativamente) 
leggera, e il servizio militare ‘8 sevara- 
‘mente e regolarmente fatto. La cavalleria 
‘austriaca è la migliore, la fanteria prov- 


lepatato suo amico ande ricondurlo a Rome, 


glioro, nessana gara. dinastica, nò rel di altnazione anda: 


diva ‘a forme di Govorno, nessuna con- 
tesa: di nazionalità o di ‘religione, popo- 
Jarione di costami mitl<o fazlonata a go- 
verno, suolo fertile, aumirabile igiaol- 
















farmanao: 
10 figlio, chismpto per telegrafo, venne 

















tura, tanto da rendere la nostra con- a Immediatamente per assisterlo. 

«trade favorevellisima el commersio del|viell farono nell'anno medesimo stan-|emergenze. E l'Italia che'foes? la famosa| vista di armi perfezionate, che si tratta 

mondo ‘alati 505 milloni, Gnardando ‘alla spena|legge sul consorzio delle banche; che Ia-|di migliorare ancora. Sevza spampanato; ATTI UFFICIALI a 
Qunuto diversa non-ora Ja, condizione |gensrale dello Stato, ema non {mportò in|ssib Il tempo che trovò, quantanqne. ab-|sonzn fracanso, senza provocazione Il Go-| 


Aastria che la contribuzione di 48 fran- 
chi per individuo, e oltrepassò 1 57 jnl 





bla dato non momentanea maggioranza al 
(Governo che,fper tattioa parlamentare, *a 


detta monarelita austro-nngheress! soia 
colla peggio dalla lotta con duo grandi 


verno organiszò. delle serie ‘forze, Sul 


piede di guerra l'effettivo ‘intero salof 1® Gattetta Ufficiale del 4 marzo reca: 









1, Un reglo deereto (1. $977), del 14 
‘nazioni; ondo perdeva la supremazia in |Etalia, proponeva. ‘quasi = 900,000 nomini ‘o. 157,000. c5-|rebbraio, che dichiara een l'Tetituto 
‘Alemagna e quasi detti 4 suof ponsa-| Si speso pure ausst per strade ferrato] Una prova.di ‘prudenza. disde l'ami-|valli. L'ordinamento delle: truppo della |ssotico ‘scmunalo di Rapallo 


nell'Italia, quantanque non quanto nells|nistrazione anstriaca colla costituzione 
di una forte riserva del tesoro psr nop- 


perire allo spese imprevisto’ e si ritardi 





“dimenti in Italla, Nell'interno nezieni di- 
sorepantissime per lingua, costumi, ci.[Clsleitania, pofchè laddoro in questa e- 
‘viltà, religione, anelanti in gran parte rano già nel 1879 ‘aperti al pubblico 
all'attonomis. Ogni :1000 abitanti sono|8225 chilometri, al fine dell'anno mole-|nel pagamento delle imposte. La vendita| 
548 tedeschi, 499 slavi, 189 maglari, 97/simo in tutta la nostra penisola non e-|del beni dello Stato ; tanto vantaggiona 
datini, 44 di altro schiatte, All'estero la [rano aperti-o in costruzione che 7900. Ma|per ln prodaziono, non fa. impiegata pel 
‘poriooiosa infaenza della Russia da sven-|la differenza maggiore consiste nel ren-{pagameonto delle spese correnti, ma ap- 
tare, la questione d’Osiente, cui non può | dimento, poichè lo nostro migliori, quelle [punto, per formare Ja riserva , la quale! 
‘essoro Indifferente, l'ascendenta del nuoyo}dell'Alta TtaHs che fruttano oltre.il dop-|salî un tratto sino a 860 milioni. I 
impero getmeniso. E. per soprassello illo delle Romane e Meridionali, rendono|ministri itallani, invece di prevedere i 
sorso forzato dei biglietti di banca, il ‘tuttavia assai meno che*le anstriache, e|disastri, che mandano talvolta » monte 
debito pubblico enorme di cui abbiamo fatto ‘abbiamo poi alenne lince che non com-|le più ingegnose combinazioni, fanno ss- 


mazionale comprende 102,000 no- 
mini della Zandiehr e 74,000 Aonved. Il 
naviglio anatrinco al fine del 1873 eral 
composto di 47 bnstimenti in mare, di 
eni 10 a vapore e 10 in costraziono, 5 
‘corarznti. Il personale degli equipaggi in|x 
mare non arrivava a 9400 nomini, Gin- 
‘dici competenti , segnatamente ufficiali 
soperiori di eserciti stranieri, incaricati 
di assistere allo grandi svolazioni nel-| 
l'autunno del 1874, resero splendida giu- 
‘tizia alla perfotta fetrazione delle truppe 


2. Un regio decreto (u. 2978), del l4 
febbraio, che stabilisce il ruolo organico dillo 
stesso Tstituto nautico. 

xioni nel personale gindizia- 

ale dei collegi notarili; 
Qonvenzione stipnlsta fra il Mini: 
ellé finabre e sl Presidente del Consigli 
Società avonima italiana 





































‘gli'cînno; pensano pure lo speso quotidiano. Nel|segnamento sulla clemenza delle stagioni, |e. specialmente della covalteria ; alle|,/# Matrimoni in Torino; — Elenco 
Ma po compenso la monarchia au-|1868 lo ferrovie anatrische farono, quelle [sullo svolgimento delle ricchezze nozio- [scienza della tattica: militare di ni ale-|attaiiti: celostato civilo municipale. 
nali eni prommovono a modo loro; coi 
[balzelli. 
Una considerazione ancora, L'Austria, 
[potenza essenzialmente militare, che ha! 
‘molti più contatti all'estero che non l'I- 








cli in Earopa diedero nna. rendita [netta 
più alta; Nel 1659 esso rondevano in me- 
dia 26,800 fe. per chilometro, e nel 1870 
il prodotto medio chilometrico delle fer- 
‘rovio italiano era 16,519, 


striaca «bo la ventura di trovare uo- 
mini di polso elio non si lasciarono ago» 
mentare dall'arduo eòmpito loro imposto, 
sl sccinsero virilmente a vincere de diffi 
colsì nel modo migliare e vonne loro 


‘dero prova © alla precisione. militare 
delle grandi evoluzioni. Pare che siasi 
‘aggiunto lo acopo di aver nn esereito più| 
forte por la. qualità che pel numero. 
Como si vede, l'Austria eda 


Ber:aîlo Carlo, meccanico, resid. a Torino, 
con Csrutti Terkaa, sarta, res, a Torino, 





8teffeuone Siro, fumista, res, a Torino, con 

Feîrero Teresa, suopatrice, res. a Torino, 
raio meccanico, res, a To. 

Albina, res. a' Torino, 


Geda Carlo, o) 
rino, con T'enivel 
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‘ancora maggior risalto un suocedorai sin- 
golarissimo di tratti oeenri o lgminosi, 


© con nn oculare d'ingrandimento ngnale 
‘a 500 dlametri, nel 1873 con'altro rifrat- 


1 calcoli più stropoloni ese- 
‘guiti sulle onsersazioni di Greenwich di- 


Trovò in secondo Inogo, che la fra. 
zione di eslore lunare trasmessa da una 


ha atmosfera. 














rene un sistema epecialo di scanalature aplen-|tore di 38 ceut. di apertara cd un in-|lastra di vetro, è espressa, quando la|mostrarono però, che il semfdiametro la- 
SE È ‘deoti, che corrono e a'intreeciano attra-|grandimento di 420 diametri, è personse|Luna è piena, dal numero 0,17; e dailnare, ottenuto per mezzo dell'occultarsi 
SARIETA’ SCIENTIFICHE verso n regioni asani fosche, ‘ohe i diversì aspetti di Linneo dipendono |numeri 0,13—0,11—0;10, quando la 








delle stelle dietro, il smo dinco, è di 
‘dine secondi; d'arco circa inferiore a quel- 
lo dato da misnre telescopiche dirette. 
'Sn queste ultime influisce l'irradiszione, 
per la quale l'occhio attribuisce ad ogni 
‘globo luminoso nn. diametro: spparente 
maggiore della roaltà, e della quale o- 
[gnuno facilmento può farsi nn concetto, 


e -ono ‘appunto questi suo! tratti diver- 
lsuxzonto illnminatt ; cho nel perlodo dal 
1669 al 1871 soggiaequero a mutazioni 
‘marcatissime di apparenza, Sostentoro 
'aloani, che, a darsi ragiora di case, non 
bastava ricorrere al modo diverso cou eni 
il (Gole illumina a seconda delle fasi lol 
‘diverse regioni lnnari, ma bisognava do- 


unicamente dal diversi modi con cni; esso 
'riene illuminato dal Sole nelle diverse 
fasi. lunari è che dal tempo. di: Sehròter 
!(1788) easo sì mantenne inalterato. 
Questo non basta però ‘a risolvere in 
10 negativo ta questione della muta- 
bilità della superficie Inmare: ersa rimane 
tuttora ‘sosposa, eda sologlierla; più ole 


Luna è a distanze angolari dal, plenila-| 
nio misurate rispettivamente da 99, 45 
lo 67 gradi; che mentre il oslore lunare, 
trasmesso da una lastra di vatro, oresce| 
durante l'avvicinari delle fasi lunari al 
loro massimo, questo calore stesso decre- 
'sce poi con legge meno rapida, di quello 


Lavori intorno alla Luna, 


Il mondo doi dettagli, bisogna pur 
«convenirne, è inesauribile. Da secok 
Tune ocenpa l'attività o la mento degli 
«astronomi, eppure ben poco sappiamo in- 
storno, ad essa con matematica certezze, © 









molte questioni riguardanti in ispeole 
‘sua costitazione fisica stanno tattora li 
insolute ad ecoltare, quasi altrettanti ur- 
cani della natora, la nostra curiosità 
‘aclontifea. 

Non s'è ancora rinselti a porro ben ir 
“chiaro, se la superficie della Luna. nog- 
‘igiacoia ad alterazioni tanto grandiose, da 
rinscire sensibili agli abitanti della Ter- 
oppure so da noi la si possa consi. 
deraro come immutabile ,, inalterabile:, 
quasi ona ratura spento. Or sono al- 
ori anni, ana regione lunare vera- 
‘mente caratteristica venne colle suo ap- 
‘*parsuze » riaccendero siffatta questione 
‘abbandonata da qualche tempo, È una re: 
giono che gli jaetronomi chiamano Pla- 
tone, 8"incontra nell'emisfero boreale, non 
Jnngi dal meridiaro cho passa psl mezzo 
del disco lanare. È un altipiano circolare, 
Iargo 97 chilometri olrea; termina tutto 
all'ingiro in una specie di balnardo alto 
1300 metri, rotto in quattro punti diversi 
‘da guglie piramidali, che sova'esso s'in- 
malrano ancora di quasf 1000 metri, giu 
sendo così collo loro. punte accuminate 























rivatlo da cambiamenti rosli o sensibili , 
‘avvertiti alla superticio della Luns. Sven 
turatamente i fatti osservati non erano 


questi anpettario tuttora , ad ‘abbracciare 
tin" opinione determinata, ele qualche 
‘ntiovo fatto dia alla. medesima fondamento 
© certezza matematica. 

Nel 1874 nu'altra regione lunare ri-| 
jamò por nn momento l'attenzione de- 
gli astronomi : si tratte d'nn breve cra-| 
tere, Linneo, È uan macchia bianca, 
‘plocola assai, che a'incentra sul disee 
della Lans, non troppo lungi da Plato 
Ta sua apparenza , le misure prese dello 
ino dimensioni non sono sempre le stette. 
Linneo appare talora bea distinto, il smo 
'eontorno © la forma generale , paragona: 
bile quasi ad na piattello di poca pro-! 
fondità,, saltano d'un tratto all'occhio ; 
‘talora invese moatrasi come avvolto da 
‘una nube, e mentro altri. piocoli erateri, 
‘ad ‘iso vicini, vedonai distintiasimamente, 
‘non' si riesce n'discernere in Linneo al- 
tro che una macchia contata e indistinta. 
La blanca macchi 




















tali da persuadere nechò i più restii , e 


‘altro, giovorebbero certo ‘senelitiche ‘di 
'entroma precisione, che ancora Jasciansi 
| desiderare, 

Alla mutabilità o inalterabilità della 
lsnperficio Junsre non si arrestano le qui 


precisa ed Indisentibile. Qualo, ad crom- 
pio, è la ana temperatura? Quale il calore 


(conosce il valore assoluto di codesta tem- 
‘porature, non sl sn bene so il calore ir. 
‘radiato e lo ‘splendore lunare segcano 
ana stessa legge di incremento e docre» 
[meato. 

Ie una comunicazione alla Società reale 
‘astronomiea di Londra, lord Rosse mo- 
Intra di avere indagato questo problema 
‘con tetta Ia potenza e. precistone di mez- 
zi d'ossetvazione, ch'egli può e sa pro- 
lenrarsi. Egli trovò, che una lortra di 
vetro, la quale trasmette 80 per cento 
làet raggi solari, non ‘Jasola passate poi] 
attraverso la sua massa che il 10. per| 














ad un'altezza di più clio 2000. metri sal[nco, è dessa in uno stato di continua al- (raggi nolari, prima che. questi vengano 


Pinuo olreostante. Questa è la 





css 





‘terazione? Haggins che l’omervò nel 1887 





irradinti dalla euperficio. del nostro sa- 





tura, la imma struttura generalo, n oni dicon nn rifrattore di 20 cent. d'apertura [tellite. 








ntioni riguardanti la Lune, alle quali la 
scienza non può ancora dare una rinposta 


‘ch’essa irradia verso la Terra! Non sì 


‘che fa 1o splendoro, coll'allontanarai della 
Luna dal punto della sue masaima fase, 
Lord Rosse cerca. nplegure questo fatto, 
‘supponendo che del calore e della Ince 
‘inviati dal Solo alla superficie lunare, il 
‘primo venga da questa per intero. irra- 
‘diato, In seconda solo in parte, e ciò in 
[grazia d'un potero riffettonte specialo, ad 
‘ss, proprio. 

Rosso trovò infine che, astrazione, fatta 
‘all'atmosfera, la Luna, in quanto è sor- 
‘gento di calore, può nel novilunio e nel) 
plenilunio essere sostituita dn nn vano di 
Jatta annerito, di area goalo alle super- 
ticle apparente lunare, e ripieno d'acqua al 
temporaturo rispettivamente di 10 e 84 
[gradi centigradi. 1 risultati solentirici vo-| 
[Glion essero giustamente apprezzati. Que- 
sto noa vuol dire che tale. sia Ia vera 
temperatura assoluta alla superficio Innare: 
‘a determinare quest’ultima sono ancora 
troppi gli ostacoli, © di ensa possiamo so- 
lamenta affermare che. nel giro di una) 
lenszione, in grazia della Janghissima 
notte lunare, passa por valori estremi acgs) | 














[guardando la Luna, allorohè di essa ve: 
Gist contemporaneamente la più plecola 
Dorte Inminosa 6 falcata, la più grando 
nella penombra della luce .oinerea, Sullo 
prime ‘misnre invece, su quolle in Sspeste 
dipendenti dall'occnitarsi. delle stelle 
tro al contorno oscuro della Luna, infini- 
‘sco soltanto l'atmosfera lunare, posto che 
‘questa. esista. 

Neison, in una serie di comunicazioni 
alla Società reale astronomica di Londra, 
[dimostra che l’irradiazione Jnnare non 
basta a spiegare tutta la differenza di 
due secondi già ricordata: che, pur te- 
nendo conto di essa, rimane ancora una 
diftorenza di un secondo, cai si; può solo 
‘attribuire all'esistenza di un'atmosfera 
lunare. Stndin quali ‘caratteri deve: avere 
‘quest'atmontora, per produrre ona rifra- 
zione copaco di splegaro i fenomeni cs- 
Borvati, e trova cho essa ‘alla superficie 
del nostro -matellito ‘dovrebbe ‘nvere una 

lonaità, Il cal valore 8 di 20 decimille- 
simni dI quello, che Ia nostra atmosfera; nd 
Una temperatara centigrada di ro gradi 




















‘diversi; 1 numeri ‘quindi, trovati da lord 


‘un termino di paragono al qualo espe. 
‘rionzo posteriori si possano riferin 








La Luna, incontrasî talora serlito, non 





[o motto reazione. di 760 millimetri, 





‘Rosse, vogliono essere considerati come) prondò alla superdcle terrestre, 


Giovanat Cetonta, 





















































Casella Giuseppe, implogato alle. ferrorie, 


















la prefata A. R: 1 6007 più sentiti 










res. a Genova, cen Otta Elisa, res. a Torino: |ringraziaiainti,;. anche par la generoen Jargi- 
Pien Angelo Venenio, caivottlore, esiti a aogata: A 
Torino, con Beltramo Cristina, ‘res, ss Rivoli: (0! — Di ufaito Îl at 
‘Abbona Gio, Battiata, addetto alle ferrovie; | i a 8°) delle Serale ita- 
‘Torino, com Fariola Giovane, came: Per nio ; 
testa Tinto, 47 iran N (ast) Ds 
od fat rod, ai Torian, fun camera ommobibli L 
SE re e) 


Torino, 

Coda Carlo, fagegnere, res. a Venosta; 
Caffaratti Oli ‘Torino, 
—"Habla Vallafto Giovanni, muratore, Ford, 
Torino, con; Dejsronimis Tetess, contadiga; 
tea. a Torino. T 

Migone Lorenz, 
rino, (ta Colombo 
Torino. N 9 

Vittina Domenico, macinatore, rea, a Tori. 
to, con Paris Cateritn ved. Bnichieri, ceci: 
trice, res, a Torino. 3 

‘Battagliotto Francesco, indoratore, resid. a| 
Torino, ‘con ‘Brancone Paola, res. a Torino, 

Bricco Giacomo, brentatore, residente a To: 
gino, con Dravatto Oristina, res, a Balme. 

Barthélemy'Adriatto,‘ contadino ; res. n _Ca- 
stsllet, con Laget: Ginclnta, cameriera, res. a! 
Tolone, 

“Brero Giuseppe; negoziante in. teler 
‘stente a Torino, ‘con Meuegazzi Giulie 
Torino. 

‘Avico Talesforo; ca 
con Lingua Margherita 
‘atoriaoe Me ie ie) 

Balduino, oialenpe: ‘caffettiere, resid, a To.| 
rito, con Besteuti Delfina, restdente ‘n To. 
rino, 

‘Bertone Carlo Viucento, portinaio, resid, a 
Trurino, con uscode Margherita, frattivendola, 
rea. a Torino, 

Pancani Faustino, Iuogot. di fanteria, rie, 
nIvron, con Wooldrige Gionnna, resid. a To 
rino. 

Gamva Angelo, falegname, resi, a To: 
rino, con Ferrero Margherita, onsitrice , res. 
a Torino, 

Demichelis Gioanni, eRante: rea, a To. 
rino, con Gabaocia Caterina, cameri: tes, 
n Torino, 

Vavetto Frances 
‘no, con Rigotto R 
Torino. Ù 

Vsgnone Alessandro, caffattiere , resid. a, 
‘Torino, con Berra Margherita, cucitrice, res. 
è Torito.. 

Tanza' Gio, Batt,, caldoraio, resid. a Tori 
uo, co Mussi Maria, ombrellaio, res, a To 
‘rino, 

Brioso Carlo, mastro da muro, resid. a To. 
rito, con Gamba Luigia, ‘cameriera, rosid, a 
Torino. 

Prot Francesco, paus resid. s Torino, 
con Merlo Teresa, erbivendola, resid, a To- 
rino. 

Merlo, Gio, Patt, 
cin Actia Marin 
res. a Torino, 

Negri Giovanni, ingegnere, res. a Riomeg= 
giore, con Robusti Alinda, res, a Torino, 

Conto Crotti. di Costigliolo Emmasto, possi- 
dente, resid, a Torino, con nobile Passerino 


com 
a 





falegnimo, rentd, \u To: 
silla, [apatzittata; | res. 











pre: 
WIOTI 








jo, res. a 


i rino, 
cutiteico 


residente) 

















; fonditore, res. a Tori- 
onmeriora, residente: a. 








panettiere, res. a Torino, 
. Letkovar, erbivendola, 





d'Eutreves e Courmajetr: Giulia, resid, a To-| fatte 


rino. 
Milano, Vincenzo, verniciatore, resa. a Th. 
rino, con Timo Severina, anrta, reaid. n To- 
rino. 
Ferrero Giorgio. mscanico, resid. a To. 
rino, con Olerico Emilia, sigarain, res: a To- 


Bonino  Glacomse. coppellalo, resid. a. To. 
rino, con Negro Teresa, \cuoltrice, resid. a 
Torino. 

Torasso Giacomo, eommemo neg., resid, a 
Torino, con Teppati Teresa. ved. Gallo, res. n 
Torino: 

Rubatto Giranal, im 
Torino, con Cafas Lucia, ci 
Torino, 

Jiinnco Giuseppe, commesso libraio, resid. a 
Torino; con Begeiti-Elena. Domenica, came 
ziora, res. a Torino. 

Andreone Alessandro, fulegnamo, rea. a To: 
rino, con Orida Falicita , residento a To: 
rino. 

irorzio Giacomo, negoziante, res. a Tori: 
no, con Avallo Giuseppiua, sarta, rea, a Torre 
Pellice 

Leti Matoo, negoziante, resid. a Torino, 
con Segre Laura, res, a Carmagnola. 

Anfossi Igvazio, addetto ‘alle. ferrovie, res. 
» Torino, con Chapelle Emauuela, cucitrioe, 
res. a Torino. 

Cavaguiul Gio, Batt., armaiuolo, res, a To- 
rino, con Bramante Moria, sarta, tes. n To: 
tino; 

Varetto Giacomo, ‘etompatore tappezzerie, 
res. a Torino, cop Cosnlegno Rosalia, sorta, 
ee. è Torino. 

Socino Vittorio. negeaiants , residente al 
Trorino, con Detati Luigis, residente a To- 
rino, 

Tabrousso |Gregorio;. benestante ,, rosid. a 
Torino, con Mila Morgherita, residente a To: 
rino, 

Battola Paolo, impiegato; privato; resta, a) 
pilleauora d'Asti, con Bonaudo Zita, resid; è 
Trorind. 

Gianoglio Eugenio, negrziante, residente a 
Torino, con Rosso Giuseppa, residente a Tu 
rino. 


© Museo iudustriale italiano, 
— Dotwani lunedi, alle ore 8.112 pomerid., {i 

















prof, Domenico Tcssari, nella sua. lezione" di| N 


Geometria, descriti 
uperfiie topografiche, 
‘© Comizio agrario del circon-| 
dario di Torino. — Luseaì 8 corrente 
mese; alle cre  pom., avrà luogo 1a 16% con- 
farenza, seconda del prof. Filo, col seguente 
temo: Gli elementi mutritivi delle piante. 


% Società l'Eserelto. — Vic Depo- 
sito, n. 9. — L'Assemblea in sua seduta strsor:| 
dinaria del ‘a SPPFOVAvà per 
‘acalamazione il segunte orditie del gioruo 

L'Atseublea , recntre fe plauso ed accoglie 
col più vivo compiacimento la comunicazione 
dell'accettazione della, presidenza onoraria da 
arte di S. A, Bc il Priucipe Tommaso Duca 

i Genova, partecipata oca foglio del 87 fat: 
raio u. è, n, 67, porge preghiera all'ufficio 
di presidenza |, di voler a nome della Società 


plloata, parlerà. Delle 























Fonto per Roma; (E, Quartara) — II viag: 
[pio di dotto Tipi, Gt 16) o, Molle) 
| Carlo Goszi, cont. (6. D, Ervoto) — No: 
di teatri — Ssiarada. 

% Tentri. — Grano afluenm di spetta 
tori iori ssra ella rappresvutaziono. dell'ala 
al ogtro Regio; e: lè stessa affcaza sii ri. 
|peterà, non ns: dubititmo, questa sora. 

— Al Vittorio Emanuele avrà )nogo stassera 
‘na rappresentazione straerdimaria ia onore di 
[Gariba [di coll'Assedio) di dlessondria del nigi 
Gorena, 

Po alti tenti ono pure. ceenpti provi: 
sitiamente da Soeletà Blodragimariche; 1 D'Ab: 
[pete © lo Seribo: ‘nel primo si ‘rappresen: 
trà niente meno cio Sansone flagello dei Fi: 

isfei; nel accondo pol l'affare ì fa ancor più 
fieri: trattasi ‘u dirittura di far concorrenza 

‘Regio, con una riproduzione dell'A ida, ci 
[tari © maicia, nataralmente rivedati e'cor- 
retti per ia clroostanea. — Obi dilettanti! 

Sabato scorso; andò in ssena a Vinma 
latin nuora operetta di Strausa: — Crgliostro, 
con esito eplondidissimo, per” quanto rilevati 
dai fogli locali. 









































‘Morti im città el territorio 
dimmaziati all'ufficio: dello “itato chele 
4 g(orno 8 marzo) 1875, 
Pillone Anbaio, d'auni 73, di Tori 
bandi Francescs nata Trivero, ia 
etno; ombroliai 
cardo, id. 87, di Oavoretto, lavandais 
Candida, ‘id. ‘62, di Asti — Feulv Agnese nuti 
Seaviuo, 1. 74, di La Morra — Gallino. Mi: 
(chele, id. 97, di Col San Giovanni, muratore — 
Cavadora Giuseppe, jd. 20, di-T'orino, toraitore 
‘— Barichetti Giuseppa, id. 11, di TPorino 
Stagno Anna Marin, id. 79, di Torino — Tri-| 
ord Maddalena, id.'84, di Cavour, taria — 
[Rinaldi Camilla, id, 14) di Torino — Penss: 
lio Giovanna, ata Sivara, id. SO, ‘di Chieri, 
Stntadins — Mongis Antonio, sd; 74, di Or: 
bassano, fubbro-fetralo, — Basilio. Giuseppe, 
Id. 76, (di Pinerolo, filatore — Bertero. Aana 
fata Blena, id. 78, di Torino, cucitriso —| 
Piovano, Teresa, id: #0, di Grugliasco, sarta 
— Pachiotti Giheeppe, id. 79, di San Germino] 
Vercellese, conciatore — Polino Giovanni, id. 
51, di'Oavagtiolo, negoziante — Bert Maria) 
id 48, dì Pinasca, porva = Gaudino Medda 
Vea, {@. 49, di Acqui, serra — Calcaguo ar 
Fia, id. 48, ‘di Gassino, cuoca — Severi An 
gelo, a. 9Ì, di Subbiaho, soldato di cavallo: 
Fia — Più il minori d'anoi 7. 
Totalo! complessivo. num, 99 
‘domicilio: num, 16, nogli Ospedali 
residenti in. questo sodmve num. 









































dei'quati al 
‘iti, 17, ‘non 











Maschi 5, fommino 11 — Tota'e 18, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
all'Ossersatorio astronomico di Torino 
i metri I76 sul. livello del mare, 

6 marzo 1876, 
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di dl sì 
aSlgil E 
salda | -s 3 
dels 











‘748,9.+ 0,0) 4,6 100/14°Fi 
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O aoì 
484 1,9) 4,0] 81/142 4618/0/a.loopert, 
(A 

7446,41+ 3,0) 41] 791406518 0 d.ln. pis: 
18 per 

FA4,0l+ 41| 30] 0514588 0/dlnip.a. 
0 100 | 

746,94 9,6] 40] ‘rsliivarisa. Inipie, 
9 pom. 

7444 1,5] 8,9] (76/14 60/8/4, laor, 
‘Tomporatara estrema al { minima + 01 





notd în gradi contesimali fmassima + 45 

‘Acqua. cadota millim, 0.0 

Miuima della notte del 7 — 9,8 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma) — 8 marzo 1875, 
Nascere del Sole, ore 8 47 — Passaggio 

‘al meridiano, ore 0 $1 — Tramcato, 6 1é 
Nescero della Luna, 7 15 watt. 

Paesaggio al meridiano, ota 1 6 sora. 

TPrazionto, ote 7/10 sera, 

Giorno delle Lan 1°. 











Boliotiino sietevrologice. 
Dispnoaio dall'ufficio wsotsorologioo di Wi 
canse della serw ‘el 6 marzo 1475 (or 4 
pom. 

Mare agitato, veuti forti Adriatico, Taranto 
la Mensita ; ssare mosso, venti moderati o, de 
boli altrove. Neve Venexia, Rimini e Marche 
pioggia Civitavecchia. ielo coperto o nuvaloso 
Wltri luoghi. Barometro salito di 8 ® 6 im. 
[Venti leggeri e mare calmo resto Ilediterra- 
‘neo. Ieri sera. Ponenta-Libeccio forte Portofor: 
aio, Stanotte fortissimi colpi vento Messina: 

abili parziali turbamenti, ma: im ge- 
il tempo prosegno a migliorare. 




















‘Temperature estreme in alenno 
ciità d'Italia del 3 marzo. 
Massima Minima! 
Torio 4.9 0.4. 
Bologna 8 dl 
Pari. 49 di 
Venezia sa 8. 
Firanzo 70 80) 
Milano 70 dd 
Genova 7.6 4. 8 





Ua nuovo libro del Bon-Compagni, È jati- 








tolato Za Francia dopo Il 34 maggio 1878, 
















'ad'a' stampato cell'Utiione: tipografici editrice 
‘di Torino (prezzo U, 
tI gol 





studiare. gli fre 
‘miti è l'avume di vedrito politiche & sr 
[na critica storica. del ‘aignor Bon-Ootspogal, 
'— e cobtoro fono oramai tutti gliitalisuti — 
leggeranio con asini interessamento ‘quettò 
‘nuovo libro, È 

Noi nic parleremo con più agio  nell'Apren- 
dice, 

— In molesima bonsmerita Unione tipo 
grafio.editrico ha, impresa la pubblicazione 
di una unors serio della | Biblioteca dell'eco; 
[nomisto; e di questa,muova serio ha affilato] 
Îa direzione all’egregio signor: Gerolamo Bac- 
(tardo, cho oseremmo chiamare sl più fac 











N più elegaute, Îl più volgarizzatore degli 
coslomisti italiani, quello che, se men” per lo 









l'arguaia, io cui il (raucèse fu 
per la chiarenro ‘0 ‘la’ facondin 


(diapensa; e noi, limitaudoci: per ora ad anbun- 
ziarla e raccomaudaria ai nostri. stndiosi let- 
tori, ci riserbicimo in progresso di tompo, di 
parlaruo più difussieute. 

— Da Milano Ci giuuse già da un po' di 
tezijo stampato con eleganza dal ‘Brigola il 
‘proverbio in ma atto, di Achille Torelli, inti 
toluto:Ohiodo' scaccia ‘chiado (1875, presto 
Dt) 

È un grazioso e deljesto fiorellino; il suo 








cime 


I 
tvb l'orecchio) a tatti. i rumori, gui: muo: 
[versi di lumi ‘nef' castello mi cagionera na 


Raddoppiaimaito (di {teriora 0/dî spéranza: 
nia 


rana 97 


EEESEA 
Flo fatte Bolero Mao 
eni ini dictvo dhe quell 


[tova; non'doveta moîlre 
«Avevo, ripreso il sentiero dei, Faggi; giunto 
Vicino. alla’ mis casa,; madamigelle Pratpoi, 
elio ‘mi raggiunse, formò. 'suo cavallo, rico- 
noscendomi nell'ossurità; 

— Ebbeno?. Madamigoll 
fclumai con voce tremante. 
37 Ebbene ! sîgzubre, — rispos'ella con calma, 
(— ogni speranza non è perduta; la crisi, dal 
ti lungo tempo attess, o) che'paò salvarla, 
8 giubta. Il elolo farà il résto, © Vol aioto ve. 
[nuto 10 ‘aggidgete le vostre preghiere. alll 
nostre; vo xé riugrazio; 

Dicendo tali: parole: mi parse la mano, 
[afotraj ad avvicinni. alle nio labbra, ‘Ella =i 
Alontad = il rumore do' possi dal suo cavillo 
perdevasi! nella distaviza. od {0 stava susa 
immobile allo stesso posto 

Dopo qualche giorio appresi che medami- 
gella Vetnotti era fuori di pericolo, LA al: 
'enorina Marta, atabilitasi alle Gramgio durante 
tutta ‘la convalescenza, non e Iasciara: più Ya- 
[dora sul solito cammino. ‘Allora end ‘in mia 
noia mortale, Non avero più ‘uns volontà, u- 
fcivo senz@ uno scopo; rientravo, senza alcona | 
(cagione, piaugero sura conoscerne: il motivo, 
[Non potevo attribuire ad ltri che alla signo: 











obbne?,.... — 





he 























profamo ci piacque. L'autore ci trasporta. mel 
necolo \yi in un castello della vallo di Susa e 
in merso all'asprezza, della natura, a, quella 
‘degli nomini di ferro d'allora ci fa assistero/n 
Mida soave nieludia d'amo 

Ho molti del meriti della Partita 4 scacchi 
Idi Giuseppe Giacosa, meno Ja malla dei versi 
lo al'ogui modo si legge con diletto e'com- 
morione, 

— Un poeta che non: conoscevamo; il sig. 
'Balomone Menasci ‘ba stuwpato un voluzse di 
Poesie che ha modestamente. intitolato: AZ 
eni versi (Imola, tip. Galsati). 

DI questi; veral) ve no 8000 rnolti. di buoni, 
lei ci. commossero. veramente, ma ve ne 
ficuo pur tanti di mellocri; © nou si trova 
final 1o stampo del gebio. 

Ma nella schiera de' moderni. verseggintori 
fl signor Menasol col auo. libro fn mano può 
ivendicara in posto che: non è l'ultimo. 

— Ed corone tn altro poeta: che chiama. un 
|po' i posto, Siamo galaati, facsiamogli etruda: 
‘questo poeta. è uns poetessa, Ia signora Auna 
‘octinv-Meynero, la quale ba pubblicato n 0- 
'noglia (Tip. Ghilini, prezzo I. 8) un volume 
'intitolsto ancor esso con modesta ‘semplicità 
vi 

















0" molto affetto, qualche velta anshe la 
forma è eletta, me pur troppo ‘non sempre ; 
‘quello cho manca ‘di più è il nerto, la/mota 
'specinle che d& In caratteristica. d’ana ‘perdo. 
nalità letteraria: ci i sentono le rimemib 
‘angle: iovolosteriamente si mostra 
zione; ma fatt'insiomo, questi versi «i log- 
goùo volentieri, Salatiamio questo volume, come 
‘ima promeza di migliori frutti. 

— Altri versi, Storia d'amore del signori 
[Romualdo Ghirlunda (tmola, tip. Galeati e 





figlio 1873, prezzo L. 1; a vantaggio degli 
Luce 


siti. d'infanzia del srbborgo S; iu 









(Ferrara). 
Questa etoria d'amore, cou 
[giuute, è raccontata ‘in al 


Gettantatae), dei quali In maggior parta è 
veramente ammirabile: per facilità, per ele 
(ganza, per armonia e per:ispeciasità. del con 
cotto onde ciascimo è iuformato. Qualche 
'&preasictie usata dall'eutore non ci pince com- 
piotamente, come sarebbe, per dirne uns, quella 
dell'ala travolta dal gelo; qualche volta pure 
‘oi pare: un pu'deboluocio il penniero: ma’ v'è 
netipre l'affetto; e alcani di questi. sonetti ci 
tornarono dal veri giciell. 

— Poeta giù accarezzato ‘si favori della 
fuma, è il signor. Vincenzo Errante, il. quale 
‘sul Suire: dell'anno scorso: lia raccolte e pub 
blicate in dne volumi la eve Liriche, tragedi 
le noville (Roma 1874, tip. Cotta: prezzo 
1. 5). 

53 all'ispirazione, all'iffesto, ‘alla vivacità 
'del seutimeuto fosse pari lo. perfeziona della 
forma, noî dovremmo salutare nel signor Er 
rante uto del migliori poeti. Ja la forma pur 
troppo, quastunquo pur si veda. gbe l'autore 
l'ha curata. ion poco, riesca troppa volte meno 
eletta, vi 30n troppe luugherie qua o là, vi 
‘8 una certa efiiratezza nel discorao, nou Sem» 
conciso, nitido, ‘armoniose. 

Nelle tragedis l’autore ha voluto unire in- 
ritmo la robustezza ‘e la rapidità Alferisna 
‘colla passiono e ‘l’analisi. dell'anima. um:ns 
"ella scoula di Shakespeare. Non' diremo che 
‘Wi ‘sla. corepletamente riuscito ,, ma nen pnò 
‘Uleaî neppur che sia caduto, Qualche cosa ba 
ottenato davroro, e si manifesta nello sue pro- 
Mduzioni tragiche un vero. talento drammatico 
dell'effetto ‘oni é na peccato che il poeta. nou 
‘abbia coltivato con più cura, ed esercizio. A- 
vremmo forso avuto.un valente. drammaturgo) 
di pid 
FI le 


IL COLONNELLO SANTECCHI 












































(Beguito, vedi num. 85) 

La nolto era scesa, el io errava ancora iù- 
terno alle, Grungie.; Cho cosa facevo colà ? ch 
aspettavo? Ua fascino invinelbile mi tratt 
‘eva sulla soglia di quella cesa desolata, Pre- 








rita Pratesi quello strano, stato del mio cuore, 
(eppure il sentimento ch'io. pruvavo era così 
incerto, confuso, che nou avrei saputo dire se 

‘amavo devvero. Però quel nno di ela, di 
‘afducia ‘eontiunera ad ‘sumentare fn mo. I 
beni, le facili gioie cho mi eiroondavano nou 
m'ispiravano più chs unw sdegnosa piotà. Mi 
convinsi d'avere scambiato per felicità ciò che 
ne formava solo l'accimpoguamento; trovai la 
la casa vaota, i campi. deserti, la solitudine 
'spavestevolo. 

Conì vivero da parecchi mesi: sapevo cho 
tmadomigella Vannotti erasi completamente ri- 
(tabilità ; nom avevo! più rivediito la sigucrina | 
Pratesi, » pensai di viaggiare. 

Unigiomo, —per quasto di poi caso‘ possa 
‘avorui costato caro, sia. quel giorno! por 'seni- 
pro benedetto e sacro alla mia memoria! — 
Stavo nel Iaboraterio. L'estato‘ora per gian: 
‘gore al suo termino, ma la temperatura era 
(aldisalma ancora; m'aro assopito nella pol- 
troua © fai rigvegliato dal rumcreggiaro del 
tuono, Un uragao, ch'etsni formato ju meo 
‘a'an'ora, stava per precipitarsi cala vallata. 
[La pioggia comiaciava a cadoro a grosse til: 
lè, quando ‘intesi’ come un volo di colombe 
'ipiventate. che sl foasero riparate smi! grudini 
della zia casa, Erano desse, ‘erano lo' duo a- 
michel: Condotte dall'aszardo 0 piutteeto da un 
[sentimento caritatevole, poichà il loro dome» 
‘tico portava sotto braccio un involto di puuni, 
[esse sî erano allontanate dalle Grangio, erauo 
giunte fia presso | questa, futtoria, @ sorprese 
all'utagano în piena campagna, venivano, 
forso malgrado. loro, a cércara ou rifugio ni 
Faggi. Come potete facilmente immag'nare li 
fhon le lasciai alfa porta, Ciò ch'io provai nel: 
l'accogliere; iu cass mia quelle dne. grazione 
ereatare, mua: in tutto lo #plendoro. della ema 
Vbicuda e bianca bellezza; l'altra delloata, gr 
cile, d'una gratia timida e velata, fmmogin 
telo voi. 

Fase erato véatite esattatiento oguili 
ftna voeta di foulard grigio rialzata sopre una 
sottana ‘azzurra della strssa stiffa , il gin- 
(stuctòro similo alla veste, ‘un piccolo. cap 
pello di feltro grigio con fntorzo una piuma 
'Axxarrina; ‘e quella conformità d'abbigliamento 
(agiginageva un ‘nin #0/0he d'attraeuto' a cia- 
(seta di loro; Nou'durai molta: fatios al'ot- 
torare {ra di; noi una: certa, domestichesza; 
'entramba averzzo il casto abbaudozo della 
innocenza che nalla imbarazza, e Marta Pra- 
tas vi aggiungeva una vivacità infastile. 
La sigtoriua Vannotti, più giovano di Isi di 
‘da 0 tro anni, aveva” però un contegao più 
[grato © più raccolti; ferse ciò dipendera del 
[800 carattere stesso , ‘cpputo il soffio della 
morte fe avevu lasciato) una tiota di serietà 
maggiore lì quella: che gli anti le /ovneede 
sero, Quando giunse ella era. pallida ed'iuti 
rizaita. Avevo ccesoun bel fuoco, la feci ssdera 
‘accanto Il focolare, ® meutre a poco a poco sl 
rinaimava, nou potero staccare il mio sguardo, 
da quella ragazza dhe avevo contemplata ci 
condita dal funebro spparato dell'altim'ora, è 
cho ora stava 1a, actio Il uio tetto, vira, ti: 
orta, No spiavo' com’ cariosità tatti i movi: 
‘menti, provavo delle: commezioni, dei. rapi 
‘menti vicini! all'estasi, vedendola. toglierei i 
(guanti, portare la mano! a! capelli, avvicinare 
Îl picco alla fiamma; © quanc'ella aliava su 
‘di mo i suoi cechi d'uu azzurro pallido, quegli 
occhi ch'io. aveva visti quasi: estitti. autto 
‘quello palpebre socchiuse, mi sentiro l'animo 
tatto sconvolto. Quauto a madamigella Pr 
tenl pareva coil a suo agio “come fu casa ilel 
proprio fratello; ella aveva tosto ‘preso pes: 
fesso di tutto l'alleggio: andava; veniva, eea- 
minova tutto, metteva tutto. soa:phi, ritoò- 
cava i mici ‘disegal, 0, affrrando i peonelli, 
(gettava, fa un paesaggio che. avaro eppena| 
ebozzato, degli necelli o delle. pecore dell'altro 
mondo, Mi ‘chiedevo. a’ella era a caza mi 
'obpure io @ casa sua, Tratto tratto mi pe 
Atadevo che fatti o to eravamo a casa no- 
‘tta © che non dovevamo separarci più, Ob! 
























































(ee giorao felice! Che amatili creature! 
(Contini) 
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A della rettificfzione 











Sere cenere VO esere aa 


momn, — (Nostta ’ cortidpondenza). 

> B marzo (serà). 
reguo che, il Minghetti ebba ieri col 
Ibaldi, sì sono fissate lo basi pre- 
iditgione del duplice prostti. 
icalone;) oloé, dell'Agro, romano, 
dol \conio del ‘Tevere, I 
[pritat’avdti sarobbaro condotti: da persone de. 
‘bignato dal genorale siosso; allo quali preste- 
Tabbero sussidio gli ufficiali | dell'Amministra= 
zione. A quei primi esploratori serebberò co» 
rounioati tutti gli atti della. Commissione go- 
\vernativa che studiò le condizioni dalla. cam. 
‘pagna romana, Infino tatte la spose \relativo 
|a queste indagini saranno sostenute del Go- 
verno, ed, » quanto, sembra, potrà | probabile 
‘mente bastare all’acpo; Pordinsrio fondo. già 
staziziato in bilaucio pal servizio delle donifi- 
‘che, Parrebbe inoltre che, rispettando uu: con- 
[estto già merso innanzi dal Cantelli alla: Ca- 
‘mer, il Alfughetti abbia mostrato, di non;jes- 
acro' alieno dal facilitare l'intraprean madicaito 
Ta istituzione di qualche colonia penitenziaria 
noll'Agro romano, Pasò tale pa 
ebbe guari gradito al Garibaldi, il quite lim 
Iplonf éd intera fidnoia nella riuscita. del Ia» 
oro libero @ della. spontanea aliena dei ta» 
pitti. 
Ofgi o domani il principe Alessnudio “Tor 
lonia deve restitniro ni Garibaldi la ‘ana vi- 
|aita, sd è & presumoral che anche quasto col. 
H!oquio, nou riuiarrà souza frutto, Non può du- 
bitarsî, ad oguî modo, che nl gen. Garibaldi 
fnranno senza dificoltà comunicati tutti gli 
(stadi che il Principe ha fatto fare por il pro- 
‘selognmento delle paludi attorno a Fiumicino. 
'Ma è anche probabile che si povsa concertare 
‘qmalobe cosa di più sorio e di più definitivo, 
Ora che è stata votata alla Camera la logge 
[per l'alienazione delle navi, si fanno innanzi 
[gli apeealatori cho vorrebbero nverno la (cha 
‘sione, JÌ Saint-Bon è però risoluto a seguire, 
'îa questa faccenda, le normo della più rigida 
contabilità, Fra le vario offerte è pur quella. 
|di chi vorrebbe avere, inveoe di sovvenzione, 
|alcuho di quei legal per jstituira ‘una lives 
Italiana di navigazione a vapore pel Levante, 
Dubito però che si posen avere, dall'as e 
dall'altra perte, il coraggio di impegnatai. in 
ita combinazione di tal natnira, dopochè lo 
‘qualità nantiche dei legni condannati . faràno, 
fila, Camera, ‘eggotto di quall'apologia' che 
[aapeto, n 
Dopochò ei erano per tanto tempo fatti i più 
[strani commenti sulla mancanza di ogni ballo 
‘0 festa nello aolo della Logazione dei Frautesi 
‘presso Îl Regno d'Italia, il marchese di Noùil- 
les ha troncato ogni voce malevola ‘aprendo le 
le di Palazzo Farnese a ricevimenti che'co- 
tniacieranto la sera di sabato prossimo e si 
(continuerauno in tal giorno per alcune setti 
|mave, a 


Nei 






































Nella domssulca 14 corranta, S. M. Vittorio 
[Emanuele o.mpio i 55 anni di vita, dei quali 
‘6 di reguo, Come ll consueto, por issteggiaro 
Halo giorno, vi carà uno rivista di tutte lo 
truppe del presidio, passata dall commudanta la 
divisione tieritoriale, toututo gonéralo cobte 
Petitti, 

DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 6 


Massari domarda nl Ministro dolla pub 
blica. Jotruzitno perché slcun | rappresentanto 
‘delle Università. italiano nou sia intervenuto 
‘alla coleunità commemorativa della. fonda« 
(ivus dell'Università di Teide. Quoeto assenza 
[a lamentata Jaî molti professori accorsi. alla 
solennità. 

‘Bonghi (uibiitro) risponde che nina ine 
ito venne indirizzato a ‘questo proposito al 
Ministero, ma Jo ebbero soltanto lo Univeraità 
‘dî Rcwse, Pisa e Napolf, che mon Jo comuri» 
carozo 1 Ministero, tea però rivolsero all'Uni- 
Vera!tà di Leida ua lidiriezo di congratula= 
azione è di scusa per: non potervi Inviarè alcimo. 

Si riprenda la discossiono sui copitoli del 
bilacio del Ministero dei lavori pubblici. 

(*) La risoluzione proposta feri da Borto« 
lucci dopo a Jiscassione, venne. respiuta. 

‘Approvansi; gli altri capitoli dopo ruccoman- 
[dnioni ‘ed eccitamenti’ futti al ministro da 
Massari, Tommasi, Morelli, Gat- 
telli, Baracco, Lovito, Asproui, 
Torrigiani, Sebastinu!, Serena 5 
‘Malenchini per alcuni laviri pubblici, 

TI miuiatro rinjoso cin spiegaaicni è dichia. 
rozioni, 

Il seguito n lunedi. 

Si onaunaia an'interpellinza dell'enotevelo 
Mancini sopra le Inteasiooi. attribuite ‘al 
[Govorno di accordare l’ereguatur. all'aroive- 
lscovo di Ravenna, eludendo la: legge sullo 
‘gusrentigio © sopra gli atti e lo tolleranzo 
(del inistero în materia, ecolealaatica contro 
lo leggi e il diritto pubblica dello Stato, 

(*) Qui cominela il telegramma Stefani, 



































Gorriere del Mattino 


Oggi si è riunita la' Commissione (dei prov 
vedimenti finsùziari ed ha nominato l'inor. 
‘Mantallial relatore della legge sul Registro. 
Ta Commissiono accetta l'aumento. proposto 
‘dal Ministero, a propcne esiandio uu ‘ulteriora 
‘aumento. (Libertà). 

D'ordina del Ministero dell'inturno | vennero 
fatti alcuni cambiamenti nel personale dello 











CR gini LI TEN TE 





narceri iuore dove soro detounti (gl'imputati (presso di Ii si pori il medico dello. staili-leglî ‘fa ‘introdotto 
c00l'procento, Sanaogno. I Gig, Costa, (direttore; (mento, 1l\ Luciani sl dinio (ifotoiità Mpiciali so ll''ordtò 
vento traalocsto @ Torino:: probabilmento per [mante per l'insonuja <H lo!torsbata va atroco; 
riguardo alla ema eplacovolo posizione, easeuto [Noa si isseondo ‘a nesso di coloro che, cer: 
"tato anche lui, come del resto altri owlbi [cano ab noto che egli è atbettuto profoa. 
rispettabili, in fatimità col Luciani, | [dumente:.il'che bon può stupire, io qulon: 
22 té stato si trovi la ‘ua coscienza, 
7ià Commissione dol Magistrati 1 oni fu de-|. a: ultimo pafticolare, Il ‘direttoro dello|Pilstre ebba una 





zio 








‘alla convenzione pel riscatto ‘ dello forrovio | patibili alla sua posizione, 
{Romane ha;terminato-ferl i euoi' lavori Ha{no a-vederlo; ed'egli 
Premups: giò che avevano ‘sctftto Ì giornali in-|mera', st trattenhe 
tÉrho al suo arrast 














o Î dubbi che Îa Sohvenziono, corì cone) PLANCIA 
è atipulots, piosa dar-luogora Litigi per parte ; vc 
‘degli azionisti dallo ferrovia Romai Le Mesia: Ancra incentrata dal gl 


‘qualunque , purchè 








nolo Sicpo di' protggerla (voll, Rs auto-|rediai del emo Ministero, ehe vodo i i 
rlid ‘ed’ aaslcurarno”la regolare applicn.|colvenlenti fino nella parola @ 2all'ides’ dellà | riconosciuto la pomibitità d'an sesordo, 





forito l'osamo del quesiti giuridici ' relativi | carceri, chò tritta il Luciani coi rignardi com-|091 Presidente della repubblica. Tgnora- 
De 688 l'altro;gior: | so pero il risnitatò. 
gl dimandò con malta| TI signor Boftet , negli. ufizi. della Ca-|Camera, all'u>po di esaminaro. il: processo in | POl®A2e,| qualora 1a. sinistra  modificasso 





CO cere, nec ece cee c00 


_nella costitetzione s1|Fraucia, Il niguor Eldusyeg tiene cosi beno lel Bnflet/e Dufsnre ripresero tersera lo 
sl. |trattativo sol programma politico, Avendo 





‘Repubblica, prontnziata a propesito. dei partiti 
‘è degli eventi. cho. succedono. al di la dello 
frontiere di Spagna. 


‘evamineranzo oggi la questione dello per- 
n sone, 
— Anche il signor 


Copenaghen, 6 marzo. 
‘conferenza, particolare 


? ‘ i Avendò 11 Presidente del Consiglio di- 
nia Eno ©hiarato (cho darebbe lo aplegazioni chio- 
(tnt ‘ipeolalo depntaniono del Tribunale della |*!9 dalla sinintra etrea lo relazioni collo 


= distorfere confiden- [seconda istanza, eisendò troppo sopraceazicate |a sua proposta fatta 1a tale proposito, il 


[zistments col ag. Gambetta, cho! si dico la'affri lo duo: dapaiazioni permanenti, per|Folkoting approvò ad unanimità la pro 
lopoito ad accetiaro nua transazione poter essurirg colla chiesta colerità l'affaco in|posta di zominare nna Commiasione di 


la ri 





pubblica areata | discorso, ra arsinai generale. nel pabblico la [nove membri, incaricata dl fagdificare la 


dallà, uu6fa costituzione abbia un Mini:|persuaaione:che il processo Arnim fusse stato | forma, di questa. proposte. 





«| Gori Butfot è Dutaure pr cèmpotre in 
MS cio rilencamenie eni cla che tti all'alta dela staz: 
cata di rifegiro ‘intomo) alla convenzione, e|zioso, fecero concepire nuove sporanze ni 
aporiamo ché varid al acselorare i lavori. | |monarehio} ed ai bonapartistl. Ma dun 
La Commissione era composta dei | duo con-|ranuo ben poco; perohè l'accordo ‘del ll- 
siglieri di Cassuzione, Pascatore e Talamo, e|barali non fa mai rotto di questi giorni, 
da ua consigliera della Corto d'Appello di G8-|como'68"n'sta| fatto (Gorrer Yuce, ma id 
nova, (Libertd), — stinplicemetità; auggetto a ‘qualclo mo- 
I A ra 2. 1aoitimen sonpansione, che Il: patriotismo 
RD dal Gein ata pira | ASGlI nomini chiumati a sostnerlo {aero 
Motto, foto rimasto sospeso presso i i | Bettona sparite. 
stero di grazia © giustizia bon trecento qua. | Il signor Dataure, dopo di esserai ‘a 
“init capitali lungo, conesrtato cogli amici del centro 
Questa motisia (8 affitto priva di foxik-{sia/atr0 e di sinistra ; fini ‘per. accondl: 
DO mento. (acoudoro che nella nuova amministrazione 
Lo cam capitali peudouti duvaati alte Certi [a'introdncesso nn membro della. minoran- 
di casmziona sono: za. Heil aviobbo porò domandato che; in 
A Napcli 3; a Torino 9; a Firstza 1; n|ricamblo di questo concessione , il porta: 
PO tino Nola maggior psito deci eg. (10510 dell'Interno fosso sfidato sil ‘on 
aaa miembro. dl contro sinistro. Non sarà que- 
To seiteate porti c nloisa di morte al-["3 Amanda nin ostacolo alla fermzzione 
veliuto ciecutivo a tittoggi ‘5 marzo, goro |del Gabinetto; tanto. più tvendo il'algnor 
sotto. Lo relitivo dumaudo di grazia acup fu|Bocher ricusato di accettaro ill portafo- 
corso istruzione, :nou ro mo ha aloons' pan: |glio dell'interno. x 
dnto ui presso il Consiglio li Stato, nè preaso| L'ostacolo voro, \ed oramai palpabile 
HI Aflutatero (Opinione. per tutti, sta uel Proaidento-maresciallo , 
Ha ‘cho non sa staccarsi dal signor di Bro- 
[gllo, e quindi non sembra guari; disposto 
7 Roma, 6, ore 3 90. |ad nccettaro n programma decisamente 
L'onofevalo Mantellini; relatero dalla logze |tjbarato @ ropubblicano, quala. intendono 
per l'aimento dl diritto di ceglotio sul tras-|sroporgli i siguori Maflet è Datuore 
ferimeuto d'immobili, protuisa di presestavo.il|P'IPOrE! i n 
i SePRO dl. Infatti, fin da ieri l’altro erasi stabi- 
suo rapporto presisivo. Il Governo. ssigetb i î IAU 
cho lu Camera prima della vacanio Epbitf Ja] Uro 0a nscomodamento perfoito tra i due 
leggo sul reglitto o'quella sul relluimamato:|PAPORAGRI “Pobticii sulla! redezione dl 
Ex "10 © |quel.. programria;:1e ‘più mon itrattàvasi 
Leggiamo uella Nazione: , {che tdi forthar Iml'ata' definitiva dei nuovi 
SÌ seguono sempro con gienilssita | ocrig: minia}ri' par eenes6> pabblicata ‘nell'Offi 
sità tatto lo notizie cho sì possono avera ml [ciel:' M&: tahto il :Bnffeb “quanto il Div 
procedimento istruttorio per l'affira Scacgri [faure volevano |}r}mn ‘di tatto) ehe si 
el oggi bacno particolari strani, ma cuten- [icettessero lo carte intavola,i'o'al prove: 
tici sulia o mlitta dell'assassino, desse con° tutta frsnchenza davdnti (a) 
Ri Pi: de ent Ea a nl n Presidento della Repubblica; affinchè bor] 
0 atto, N ilivo, Sembra 1 
via fi Rena: io Risgrvinico dini Hi pane e aa ‘in seguito do' malfa! 
na fndividao cho ala 6bivsd per figlraro come Ù n 5 
ceti lo piatto cha ceo DrlE eo la un], ESS! Pr@éntarono quindi al Mse-Maticn 
riculo delitto. L'altro di fico chiamare }1|H loro disegno di pregremma (politico, nel 
medico dello/oarderi; fl che stuji | guardiani [1040 trattavati di definire. precisamente 
obo lo vilevano. vegeto a (esco, @ gagliardo il carsttero repubblicano della nuova am- 
di tatto il vigore di una saluto ferrea, minîatrazione, e stabillimo lo basi, Ma il 
Quando il dottore gli fa diuazzi, e gli do- [M:reaolallo;;invoco di approvare le pro- 
maziò che avesse, il Frezza gli rispose che| posto dei duo personaggiy sl montrò, pers 
lo avera incomiilsto porché eramiasso la ena | plesso, indecisivo, contrarinto; 
inno ORE gcipisse cho cn| ‘L'Exeria:Broglio, presente, benchè in- 
vola razione di vilto egli nin petera cam:| cisibile, in tntti i consigli del Presidente, 
paro : aver sempfa fase, trovato jngiueto che|ciniinatva nd cscsoltate 1 Î 
li SI factaaaro aurico privazioni cul nea cr. |cONMONATA nd csereltare la ana jnfnenza 
abituato, © che poterano comprome:tere la sua |*Ull"tx-senatere dell'Impero 1 n 
salato: chicdero quiati doppia razione, Il me.| GIOVI però sprraro che la gravità della 
dico ordixò: che ‘ai scmministrasse. sl Frezza [situazione e la fermezza di carattere dello 
tina rasichio é'meneo, stesso, Buffet finiranno per trionfore di 
Quanto al'Fyzlani sta, in fatto che ‘egli|questa tergiversazioni e di questi sorupoli, 
Avendo al secondo. luterrogatorio, ed enoo|peranadondo l'attuale capo dello Stato che 
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Telegrafsuo alla Nazione 
































nia P. ita quota piano ario 
otizio Commerciali fiati 
Gonova, G morso 167%) [piscina quale eta 'induzinto di to: 
Caffè. — La muggior parte dei. mor. |#1#0 merento. Esso per cra #i mantiene 
fon tatto paro Goto: glio [O stanti, gato e dois è nr 
Ja apiculazione goosralmenta. di Samone! i realizzata è sattecio a li 











Cereali. 





[conseon, 






























































|atord ‘che sappia degniadiénte interpretarno | Posto da parte per sempre, ma iiveve, come 
bisogni. (> Geri si vedo, Îa cosa, on è ancora uitimata, 
Continuano le conferenza tra i signori pasran 
Buffet e Dufauro per Ja composizione de)|_ 1 delegati togil operai minatori della Scézia) 
prigione ‘decisero di rilasciare, sostegno: del lavoranti 
si di dello miniere di carbon fossile dal Ga)les, sulla | 
tinnovarono vive istanze pressò il sorcedo di ogni operaio, 6 pencer 
dig: Bosh: per. fadarlo ul accettare il Re i 
En 1 giornali americen!: fanno un quadro spa 
itoso dei rigori reddo. | 
Sativoso da Parigi all'nd“pendonce Bel |ucgua oto Suit A Nuove Fork è lider 
Da ogui parto sl èoaferma. l'ottima |eatti esposti a grasdi sofferente po? la dufcotà 
oresiono prodotta dallo stabilimnto di un'r&-|dl'proctrati l'acqua. allo stato liguilo, Essi 
Bimo definitivo in Francia, sul modo finanzia: |ammentano con terrore chò l'incendio del 10 
rio e su quello degli «ari iii generale. Potrei | icsmbro 1685 ion poté essere cotbbattuto in 
citatvi molti nomi di fabbricanti; ' industriali, | scgutto ni geli tvigunimento terribili‘o cho mia] 


utl d'ogni specie, i quali hanno ona Ra dalia ich ii ie 
tale fitutia mell'vrenife, che non solo vanno! fammi o CT Sit fa percio prela 


Mollsitando i laveri fu corso por acdiintare | *11'famoso capo Col y al end del Massnchus- 
ll ordinazioni avuto, ma acoreiono ezio sig ‘è impraticabile ‘atto le eta sono cr. 
HI mimero degli cperai; cate crearei DO stock |Sertg di ghiacci da: 16 a 16 centimetri di spe 
di mercanzio per rrovvodero alle domande fu-|soro. ‘Si fanno tentativi, per rompsro' questi 
Fate. [massi com l'aiuto di: torpedinî.. 

x Quantoal nbstro mondo iaiatario sid" ha dele avi ritconto sl fargo d'a di- 
rebbe veramento ch'ei non temo pîù alcon di-|srrnre talmente grandi da Gira rho gli gni: 
inno, Il rinlio della raudita è importante: Siggi sono in pericolo di perir di famo s di 
[sco Îl 5/010 2.108 fr, 0 sì epera che quanto |frelto, 
prima possa faliro a 1 


SPAGNA. 

Datel e a ata del sgate Toot ia CAGENZIA. STRPANI) 
tevuta una rianione di costitnzionali nioniati 
0 db ta cis si rcolvénzo di astenersi per ora MEER O EIZO 
‘du’ auatuonno compremosso ‘col Governo, pel-|_ DIeEo/Alycar fa nominato ministro della, 
(ohà-iguoravasi la episione del Governo sopra | Repubblica Argentina in Italla ed Inghil- 

portautiasimi argomenti 0 epecinlmento no-|LETra. 1 
pra il Cotìce fondamentale: cho! deve gorer- 
[naro a uaione; 

— Il giornale La Politica dovova, essere 
Mapei per ora prosegne la suo pubblicati | vorj parlsmentari. In quest'occasione il 
ano paaiiige nti certo, se detrà stia 049 |prendento del Consiglio faco lo più es 

—. Serivcno all’ Indépendanco Beige du Ma-|0ite dichiarazioni sul fermo. intenIimento 
'afidl'e sola fedo di dispocci, che lo atato di del Ministero di sostenere il progetto di 
(salute dol giovane Rs è multo precario, Die-|legge sui provvedimenti. di pubblica oi- 
two 6tzaiglio del medici, il ‘signor Canovaa del|curezza, come parto principale del suo 
Ceitllo insistà perchè il Sovrano andasea a|programmo. Queste dichiarazioni facero 
[passare qualche giorno: al Prato. ‘ottima ‘improssione. 

— Serivono daMadrià, în data 25 febbraio, | “Nella stossa rinnione il Presidente! dal 
Alina Consiglio annanziò che 1 ginreconsnlti, 

Si sono molto comentato 1» parola de «i {interpellati eni quesiti della. Giunta par- 

or data, smbuscintiro germanico. Egli [late heiza par lo Convenzioni ferrorisalo 
sì 8 molto rallegrato con Alfoneo XII in nome | ‘®mentare Di E iataat 
Hallimporators Gag!ioimo © gli da affermato |3YSYsNo unanimemente riconoscinto ls re- 
che il ano suriado avera sempre destderato lu [golarità dol contratto. Espresse inoltra la 
'iutiarazione del Borboni in Spagna. Ta (se [fiducia cho bentosto sarebbe presentata la 
‘gnitò l’ambasoîatore ha dotto al giovane re|refizione sopra talnno del provvedimenti 
(cho l'imperatoro desidorava velero il compi-|inanziari da discutersi. avanti. della. va- 
mento dello promesso liberali cuo ‘aveva fatto |canze pasquali. 
nel euoî min fest e sl a che il sig, d'Hate- Pest, 5 marzo: 
fell ‘nteadora di faro na'allustne alle libertà|(Gyyery: venno aleito presidente. della] 


vili 6 religione che già sono gravemonto po- a ona 
icalnti fa (om degli oitacchi del patito ul |Comera del dopalati E 


tramontano e acsclutista, C 
) marzo. 
La cen:nra qui 8 tinto rigorosa ,, che. uno| Parigi, 8 mi 

























Dispacci Elettrici Privati 


Roma, 8 marzo. 
Teri sera «bbe Inogo una rinnione della 
‘maggioranza allo: soopo di regolare i l 









































to.ia esta L.'& 4 39 
barili Lo "4/8 78 
[50 a 7260 


[casina la risizottuzza dal ge 
‘meglio: anecrà il sontegoo; 
meriti di Maraigiia © Parigi, | grani 





S i disettore del 
‘lei nostri colleghi si è visto ritutaro {1 per-| L'astronomo Mathien, 
‘tieaso dî porlaro dol paztiti repabblicii in|fisio delle longitudini, è morto, 








a metari poco pron 
a di elbuaso a 

Sinzion ria ed'atquanto cercata, Negli Ale| Arial Mobiliare Iallano 

dol ‘giuari gl ti tarono Daiti ni | Azioni regia Pnbacchi 

fire Bosio giorialiro, L'avava. pero| Azionl Terr: Meridiccai 

Soetina al ribame: Prazola beer et, a 108,65, dazi. 
Ta fnripò suzaentareno di ccot. 50 parl Londra e vinta 


fn attore conti. | Aendita italiana 
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molto più cercati, sssendovi. molti cco-| Borsa di Genova. = S manto: 
'S0useerò | Aaioni Banca Nazionale 106 E | tal 1° gonsiato 1878 


e 37 88, danaro 27/31, | Quca Navitiato 





‘Roma , G marzo. 
Beato del Regno, — Saint-Bon: presenta. 
i: bibincio della marina e@ 12 progetto per Tn 
'alfengaiono delle navi, odisdendono l'arienta, 
clio viene nanmocsa, rimuntendoei il. progetto 
per l'alienazione ‘ad ‘una. Commissione spe 
ciale, 

Discutesi it Codice penale, 

“xrivatene' nun vorrebb s’iafionisò per ora: 
11 im0dò dall'esscuzioni 
Borsani ed Ealn sombattoro questa pro. 
posta, 

Dopo breve discussione, approvasi' l'art: 19, 
concordato. fra il Ministero 6 lavCo mmissione,, 
relativo all’ eseoniione capitale. 41 recinto. 
dotta carceri, eou qualche live. modi fcasione 
di forma, 

Si approvano quindi. gii: articeli | dal ‘117 
fino al 159, rimsuendo così ‘essurito il titolo 
mecondo. 











Madrid, 6 marzo. 
Il inbafitro degls esteri ed Hatefold eh- 
bero una conîtrenza riguardo al Gustav. 
Sixgazore, 8 marzo. 
I duo z3 del Siam sonosi” risonciliati. 
Gli aflisi‘commerolali sono ripresi. 
Nuova. York, 6 marzo. 
Ta. nove italiana. Giovanni ; capitano 
‘Paraino, recantesi da Palermo a Boston, 
‘naufragò al Capo Cod 
Parigi, 6 marzo. 
I bollettini-\finonziari spiegano il rialzo 
della Borsa d'oggi coll'abbondanza del 
danaro, colla prospettiva d’an Governo 
definitivo, e con: molte vendite allo. sco. 
(perto. Sozgiungono che potenti infinenzo 
‘finauziarie appoggiano, il movimento. 
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Tori l'atiro, presso Îo st;alo della: ferrovia, 
‘tm tal Chiardi Cootantino, mentre voleva at- 
treversare-m: binario, int inmpando ‘cogtio il 
‘medesimo, caddé,,s-fu n0r] ireso (IR una foco» 
metiva cho manoyrava in (quel punto, ‘L'infe- 
lica u'ebbo efracellato il bi raccio dentro,, @ do- 
votte subime l'auptazion a. 

— Ignoti ladri introlott ii mella sofitts del 
signor À. B., in ia San ; Francesco, n. 8} gli 
involarono liro 18-da. una camsetta: 





Husaeni en 








GOITO PUN!BLICO. 

‘Bxtraziono dal 6 iniarzo 1875. 

Torino — 58 — 77 — 47— 5-70 
Bari —19 — 90 — 58 — 88-80 
Firensx— 67 — 59 — 57.— 49 — 58 
‘Milano, — 53 — 74 — 15 — 21 —.57 
Roma — 87 — 68 — 30 — 229 —18 
Venezia —48.— 68 — 19 — 65 74 
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10 da arie pe 
Zuccheri, — La sensate n qual 
‘ché mercato vropao! Ta di brore di 
Da melevima sibeto 1a m 
led le datto ci 
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teniugatl dl corsi ad icdetre la loco ee 
vornzlone, vanno. rilento. balle compra, 
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s 11:00 tn, 
dal meranto, 
il nostro mercato, è fure debole 
colazmento per i rutfoati, che dettero cina 500, bal Poosili 
aria Nasioon] doti div ri dig TRIO 
O rn al 9 ata el vago db ieri 
glo quallià raggio si contrattarono;|he),;più cart» to a 
1400 cantitro Giava: 9 200 aporiai Bipoldopontto. — © “000 a PODIGRS A 
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Venduti: 560 ott 


SI 55 14180 Dr aubio 19Uist a fe. 04: 80 


Boasafaia Sii ALLE di 2000 ia |tilnragio | N" 


5 30; 
IRSILI d'a "A arrivo maggio. 





ua cosossione, “RAV 1949 maggiori |A riv. 6390 ott /framento; SIO eta, 


‘Mercato del cereali di Torino. 





, — Ti noltro marcato fa ae| 170 
ivo dell'ottava scoesa: L gr 
irali ‘ed 'esterì. teneri furoso | 





Eattelo e.eane. nn 
Maralglià, 4, snifento | Prozmanto troerol'etto L. 2819 Regia Tabacchi. 
Aranotureo . OO 
frasioto Marianone-| Serale ì 


pio SO Mida va Rito dontraio 
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100, Mercato di Pinerolo, 


‘(Alostra corrispondenza) 
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‘Londra, 5 
[Gonsoltaato tagiase. sata 


| Rsodita Italizoa Tobia 
[Spaganolo e 
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Rgiatavo del TE 79118 
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PRESTITO NAZIONALE GRANDS:VINS ve CHAMPAGNE] sitio. Specie 


Dirigeral alla 



















Estrazione 16 Marzo 187% EUeTAVE A rtt ri tie invin dal NRE no 

— rems. Rrsbtmencali ties Bigliardo sn georose 

Quaniltativo dei Premil 5100 ciro, Vincite SOLO DEPOSITO IN TORINO fat gli idee, 0 È Nepote 2300. ce Diga 
segnate più di TX MILIONE. presso li signori prossimo venturo : in. dilet sta | Londra, via Po, Torino. 


uo 090 Ca onafe rai i ve 
da 


I i ford citare giudì 
Quit da 5000 = iso da 1000. Dimto de 00; € ‘an BARATTI E MILANO stano de don 


Ssrttto Core) 2 La dammi: |sirnordiaria: quantità, da 100; he vengono pagnti immedittamente| Galleria dell'Industria Subalpina. 
Pietriboni. FAP] dalla "Taroraria dello Stato: 


ENDITA DI CARTELLE ORIGINALI encese dal Dito 
fi jo: 1556, N-79108 ; ehe concorrono per ia 











RUFFINO IPPOLITO 
Da vendere | via Barbarona, di franco) elte 
BROUGHAM imbottito, sd |_ Chiesa di Sen Francesco 


MRO piene contra spe 0 due evvai io buoci ino da Mobili e 
strazione, ed abbesché premiata tato, e comodissitio. per alguora. ezzicre d'o 
SCIA ov again diretta dalicay.| tono sempre valevall perl coscorso centinusto di 11 Estrazioni ; gui 
Glovanoi ‘Toselli (rappresenterà: | che hanno! ancora Ino due volt 


Dirigersi_ Viale del Ho, 
1880, di ll'aoco; cicè 15 marz: F esceligia CARLO. 
n urina secidente, commedia | 0.15 ssttembre di ogoi nono, I addetti premi al ripetgno a tutto le 





gramma in 5 at 











Leon 0, Re: 
‘Carlgnnno (ore $) — La dram:|titzo ed a tatti | premi del 




































L'atto ferie Gusto Di trzioe pori tatoo tI 9 = 
Sibari De è riconosciuto il Sciroppo Galvagno | sunset (a RELA 
SEDE (Ur Amida Fappre:| ‘PREZZI PER CIASCUNA CARTELLA : Da 1 n L. 750, $ Miaeriia| cesena Iain pi 
IL PAEZZI EER GIASCUNA CARTELLA i Da loi L-2.50.| ri birisa (e Torino, ik Cito 17. —L: 4 0/2 80 le toccata, n doro, bone gico Goes e 
una 0 AA IO OS E AI RO ITC AON dI 004 OI IE de i |. Dapoto lle Farmaae miglio d'la ed anorei — Cso vali o (fu Copa saio 
n La. Cola [follazon € prc de esova O N 





236 lato giorn 
+ Gempaegia piomontase lira || VAGLIA per concorrere ella sola Ratraione ed a tatti premi 


Chernaco a E. Gemelli] 1,1% chi ne nequista 10, na riceverà Tlc 














TRI RRMEOlEi cragia in GU || NB: La Corsia dopo sperimentata 6l può ricender. UNIONE TIPOGRARICO-EDITRICE TORINESE 
Aìfieri (ore 7 119) — Ls drami Tanto peri Veglia glo par le 





tea Cotapagnia Do 
Fapprerennrt 
TI Cresblto civ 
dhe; drama 07 parti. 
deo (re 8) — fa Compigsia 
Amedeo Cada diretta de a 


“Pompili | contetimi perla spedizione Faekom 
: riaz| Fratelli DECESARIS, Cambiavalute, angolo via Roma 
@ Finanze, Torino. 169 


VIA CARLO ALBERTO, N. 33 








RECENTIZMUBDITCAZIONI Locomobhili 0 Trebblatriel della fabbrica R. 
C. BON-COMPAGNI Serna 


Elevatori da pag! 


Fira rn, face canto: cela Francia dopo il 24 Maggio 1873» 





















n telfi sa dal Vapore di H. 
Nel giorno 16 marzo 1875 avanti il Tribunale: di Torino Ra Ie CRE RERB Re: Reara dal CADE 
dado, vandeville. S, Giòynne di Londra, 
‘san Martiniano (ore 2/12). —|avrà luogo l'incanto della casa N. 9, via Franco Bonelli, Un volume in-8° grande L. ® 50. ni en agio i 
I» maricostiè! "I gell'’annuo reddito di L. 2180, sul prezzo di L. 17,900. FFalelatriet a Cavalli. — Aratri Anglo-Amsricani, 
















tono di Dia, terrove 


Ce Da vendere LEGGE E REGOLAMENTO 
p Tre preziosi e grandissimi Quadri. — Recapito sull'esercizio della professione. 
ja Santa ‘Teresa, N. 2, dal Portinato. 1€|DI AVVOCATO E PROCURATORE 


CAELO GALLINA 

















Molini da Zolfo a tre Macine completi. 


Dirigersi in Asti al sig. Domenico Guglielminetti. 























7 n 
BANCA DI TORINO Ta volnmottoin:169 I. A, 201 SUNTO DI/ATT? GIUDIZIARI 
“Actoviezata con RR. Dici 6 luglio 4871 € 15 pensio 1879 dello Circoscrizioni giudiziario delle; Corti d'Abbetie 
PIAZZA S. CARLO Incanto Giudiziale Volontario Re DI Sasa LE 
Situazione al 28 febbraio 1875. di effetti mobili i 
—  _———_t.«Aan sze@= i o to 





PROVINOIA DI CUNEO — (4 Marzo 1875), 




























| gtibcanza. — Sulintuna ria è Lugo fa Agosti misri 

Il Cancelliere della Pretura sezione Monviso in Torino, [4 aperire 

almente delegato dal Tribunalo civile di questa città Co 

IRpIGIS RI ar 50,000,00 » |||spect sg vile di questa città, Sion 

folto Ralontoti $ decill'a van sopra 10000 Azio © di x notifica, che dalle ore una e mozzo alle cinque: pomeridiane io ioni iu Berardo ga pui dre gori a rarerisalle cre 

EE at pi 35 ‘00000 20 dell'8 corcente marzo e giorni. suecesaivi non festivi , alla! perio iaia patoie i Ia pretira  madamen 
Portafoglio: ; sASITI 7 







istessa ora, in Torino, vin Gioberti, N, 8; piano. primo ,|Steta pento degli articoli 23 e 25 LORIENT] 
‘procederà all'incanto di Brillanti , Perle, Oggetti [gtora”,) dif Citazione: - Gui iartaaze di | Al/Priga eritema d'ogni 
largento e rame, Argonteria da tavola, Porcellano, Lingeria [reca (go torai Bat | che ta 
da tavola © da etto, Libri, Quadri dipinti ad olio © im lito: Giovania fa Agostino, Me (Dala Provincia di Cunebi N52): 
grafie, Letti, Tavole, Tavolini, Specchi, Pendule, Pianoforte, 


Sedie, Seggioloni, Soîà, Sorittoi, Guardarobo, Candelieri 


ticipazioni ira dep 
Gonto Azio, ia 

ti Gorren 3 
Corsiopondenti Diver 
Accrni 


Tu 

Bilo di primo impianto . 

Bpeso Generali; © + + 1: 1° 
fonto Interessi ; Sr 
Conto Dividendi 1878 ‘| 
"uti 





0008007 23 
30,859711 pi 












PROVINOIA DI TORINO — (5 Marco 157%), 


fAnmento di 


to. scadeate [dì comparira alli 20 dal corrente 
Consoles, Vettura a quattro racte detta Vittoria, ventiquattro|il ant n Ie rr 










































tto corr i trita da 
aL 28 fesbraio 2510 b 2660 Rata Bale alii di Torino, agli abi Te 
E Ire RR ‘8r1oge 01 || Ousse velluto seta cremisi, Tappeti e simili, o saranno de-|"'tesatorio di Malta di Torino forma: 
liberati all'altimo miglior offerente ed 3. pronti contanti, | corta pubutta sd innanzi 
Ù Oca OR ARA DI fallimento 
TOTALE LL... | 96193660092| on100e0000 Torino, Monviso, 1° marzo 1875, fred Teti ato BUA Dare |dienioo Aegelo già acultoro ad 
Ro (O) XL. Manza vicecare e Le 1008. 1 lotto 0. per dure] Moore da stai in Forico, sor 
; 7 a EG, el loito 9 per L, 80. 0° |Seotan anad re TOI 
Ti Contabile E. Kaufmann, Ul Diretto» Gonerelo Citazione. — Sull'istazza de! sccisione, al craditori di comp 
A. PARIANI. cav. Bariolomoo Racca. vena [rire nl 19 del corrente mese ora 












mente citato il elg. Queliel-|2 pom: ln va sula. del iribuonie 
i Gio 





La oa emeti Diglioti al'rsioo a ondanza Gunn coriposdesdo listen det 40/0 par quali a | Incanto Volontario. 


3'ù 0 mesi; del 4.112 0/0 per quelli da 78.12 mesi; del 5 010 per quelli da 13 mesi ed oltre. 





nl fa Eeradioo; per om: 
n la Corte d'eppallo. di 
adieoza  ueenta dell 23 





ela no: 
fmine dai sindaci definitivi. 


Notiflcanza. — Venne ad in- 
















per il |utanza di Gilodi Duntelo. residento 
‘a Milano notificato a Micolltor. A. 


Per cessazione definitiva di commorcio, in via Dora Grossa, AI 
6, nel cortile della Chiesa della SS. Trinità, al 15 «del |ultimo passato novembre. dae 

[corrente marzo e giorni muecessivi, sì venderà | Nel Ifallimento di Palrotero |damento di Milabo delli 11 cable 
tanto al pubblico ‘incanto che privatamente ,\ una. grande lin ‘Forino, aî avvisato li creditori". — (Dal Conte Cavowr, N. 64). 
‘quantità di Tele di canapa e lino, tanto crude che lescivate 
ed imbianchite, di varie qualità ed altezze, da metri 0,60 
metri 3; per uso speciale di lenzuola; Tele ad'uso di fami 
glia, di Alberghi, Collegi, Ospedali, uso militare ; quantità | 
di Biancheria da tavola, tanto estera che nazionale , in 
IMantili e Salviette in pezza nonché divisa in servizi da tavola È DI È jali 
ber 6 00 pere; Aaa, cron, nnt Far|l Blegrammi Particolari Commerciali 
letti bianchi ed in colore; Filo per calze e lenzuola, Coperte 
per letto operate; Baseni, Porcalli e simili. pinta 
Tl tutto sarà venduto al miglior offerente col ministero del 
‘Wottoneristo, per. contanti. 


va Augeto onivero grio seo, | GAZZETTA PIEMONTESE 
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Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 





contenenti la materia di sedici volumi Charpentier Me La vendita degli effetti a iesa Enia OA 
Lire 8 SO. Ù » » peraprili, | . » 5350 8395 
Sì spedisce franco contro ‘vaglia postale. ni caduti nella eredità di .. »poimaggio e giugno a B4 — 54.25 


GIACOMO GRANZINIE,. : ©: primiirmggo, 56 89 


Zuceari Saccarino 88 * 55.25 (5525 


È ) WU’ aisponibilo » 69/25 0 
Corso del Re, 12, conti-| ; iui “irti e Mm see 


LA MODE UNIVERSELLE |"lf tutti i giorni. IZ - 


(avra) 
JOURNAL ILLUSTRÉ DES DAMES 











Si rimette altresì il la=|ceroni > vendite generati Falle 8000, di cui per la 






















speculazione 1000, e per la consumazione 7000, 
PREMIEnE Egntion Famosi pe UDE boratorio con o senza ER Cenni ii 
Importazione della giornata 5000, 
Donaaot par an 94 noméron, 2000, gra: estesa. Teo mimos. inte quo | ME TCMSÎME 107 mavre, 6 marzo uri) 
vuree, 200 patrovs, 400 dessige de bro: la premiare ddition, plus 36 gravure |Cotont — Vendute Ballo 400. 
ne usa, la 
Paris Italie Paris Italie = — Luisianadispon. per marzo Fr. 96 — __ 
ROS io ea NON SCUOLA | + — la porspriloemaggon T— —_— 
Six mola. . . Sf50 Sr n Six. mola . . 8 fr. n 10fr.25 7 
Tri mole, è; al e sino a grafia 





Trmpartito dal Pr, Golembuea 6 marzo (sera) 


tavol DE Nexéno!spiciumns GRATIS crertrità n 8 arte |rrmmemti — Importazione Ett. 7058. , 








Paris, 3. BAUDRY, 6diteur beer, cia e on 
av ei tre, lia rta ne 
cx nose case. rai Prin 














M, D. BREKO, Libraire, 11, rue de Po, à Turin. Oparetta vendibile aL, 1 50 ia Torino, via Botero, 8, dal Dirig, 





Torino, Tip, C, Favale e Comp, 





